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Domenica 25 Luglio 2010 
 

‘Lungo l’isonzo, alle pendici del Monte Nero’ 
 

(circa 48 km) 
 

Robic (a 2-3 km dal confine italo-sloveno) – Caporetto – Tolmino – Caporetto – Robic  
 

P r o g r a m m a 
 

Ore 06.50 Ritrovo in Piazza Rizzo a S. Donà 
Ore 07.00 Partenza in auto verso il confine sloveno. Percorso: S.Donà – 

Portogruaro - Udine - Cividale – valle del Natisone – frontiera italo 
slovena. 

Ore 08.50 Ricompattamento delle auto prima del confine. 
Ore 09.00 Arrivo parcheggio poco prima della località di Robic. 
Ore 09.15 Partenza in bici verso Caporetto: attraversamento dell’Isonzo sul ponte 

detto ‘di Napoleone’ 
Ore 11.15 Sosta di ristoro a Tolmino (parco antistante la Chiesa). 
Ore 12.15 Ritorno al ponte di Napoleone e visita ad un interessante ponte sospeso 

sull’Isonzo. 
Ore 14.00 Sosta presso un bar-ristorante nei pressi del ponte sospeso (possibilità di 

pranzare). 
Ore 15.30 Ritorno al parcheggio.  Arrivati al parcheggio (ore 16.00, circa) chi lo 

desidera, e non ha naturalmente il compito di guidare l’auto, può 
rientrare in Italia con la bici fino alla località di Ponte S. Quirino: è un 
tratto di strada che segue il fiume Natisone, lungo circa 20 km, un po’ 
ondulato, con larga prevalenza di tratti in discesa. 

Note:  
- La partecipazione è aperta a soci e non soci.   
Ai non soci è richiesto un contributo di 3 € per le spese di organizzazione. 
- Il percorso non è molto lungo (circa 48 km), ma risulta un po’ impegnativo perché ondulato 
e per la presenza di un tratto sterrato (di circa 4 km) con fondo erboso o ciottoloso. E’ 
consigliato quindi l’uso di city-bike o mountain bike dotate di cambio efficiente (meglio se con 
3 volantine anteriori). 
- Si raccomanda di controllare la propria bici prima della partenza (soprattutto freni e gomme 
!) e di portare obbligatoriamente con sé almeno una camera d'aria di riserva e il kit per le 
riparazioni. 
- Chi si iscrive garantisce implicitamente la propria idoneità fisica. 
- Anche se non ci sono controlli alla frontiera è obbligatorio avere con sé carta di identità o 
passaporto validi. 
- Durante la gita si è tenuti a rispettare il codice della strada. 
- L’uso del casco è vivamente raccomandato. 
- I ragazzi di età inferiore ai quattordici anni devono obbligatoriamente indossare il 
casco ed essere accompagnati da un adulto. 
- Chi intende partecipare ma non sa come trasportare la bici è invitato a contattare 
l’associazione. Chi può offrire qualche posto nella propria auto è pregato di comunicarlo al 338 
5956215 (ore serali) 
- Il presente programma non costituisce iniziativa turistica organizzata, bensì 
attività ricreativa-ambientale. 
- L’Associazione Vivilabici declina ogni responsabilità per eventuali danni a persone 
o cose. 
 


